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C'è una parola su cui si regge tutto il 
discorso di Giovanni. 
«Convertitevi». Giovanni non invita 
alla pratica religiosa, non chiede nem-
meno di fare degli sforzi per diventare 
migliori. Ciò che invece afferma come 
esigenza fondamentale è la conversio-
ne, che è cambiamento radicale. 
Dire conversione è come parlare di una 
condizione che, rispetto a quella di 
prima, è totalmente diversa: è un capo-
volgimento per cui si viene ad assume-
re come una nuova identità.  
Da dove deve iniziare questo processo 
di rifondazione di tutta la propria strut-
tura morale e spirituale? 
Sarebbe un errore pensare che esso 
debba riguardare anzitutto gli aspetti 
comportamentali, cioè i lati più esterio-
ri e più visibili della propria condotta.  
Per convertirsi non bisogna partire da 
ciò che sta all'esterno, ma da ciò che sta 
all'interno. Ciò che conta è l'interiorità. 
Del resto, il termine greco “metànoia”, 
da cui deriva la parola conversione, lo 
fa capire. Infatti, metànoia é formato 
con il sostantivo “nous”, che vuol dire 
mente.  
La conversione dovrebbe dunque ri-
guardare anzitutto il modo di pensare 
per arrivare a non pensare più come si 
pensava prima.  
Se quelli che ascoltavano Giovanni 
avevano pensato fino a quel momento 
che il Messia sarebbe venuto a confor-
tarli nelle loro certezze («noi siamo 
figli di Abramo», dicevano con orgo-
glio i Farisei), dovevano oramai cam-
biare mentalità ed essere pronti a la-
sciarsi provocare da una parola nuova, 
inedita e perciò sconcertante. 
Anche noi siamo chiamati a una con-
versione che sia anzitutto un cambia-
mento radicale di mentalità.  
Le idee da cambiare sono tante: idee 
vecchie, coltivate per inerzia o per co-
modità, idee mai verificate e soprattut-
to mai seriamente confrontate con la 

sapienza che si irradia dal vangelo. 
Che idea, per esempio, ci siamo fatti di 
Dio? Possiamo dire che corrisponde 
all'immagine che di Dio ci ha dato Ge-
sù Cristo oppure è frutto di una teolo-
gia sbagliata che potrebbe diventare 
perfino pericolosa?  
In nome di Dio si può diventare fanati-
ci, intolleranti, profeti di sventura. La 
storia lo dimostra ampiamente. In no-
me di Dio si è arrivati perfino a tortura-
re, a fare guerre, a seminare morte. 
È importante, perciò, che la conversio-
ne riguardi prima di tutto l'immagine o 
il sentimento che noi abbiamo di Dio. 
A questo proposito bisognerebbe parla-
re di una conversione continua perché 
nessuno può avere la presunzione di 
essere arrivato alla comprensione ulti-
ma e definitiva. 
Un maestro zen ha ammonito: «Se in-
contri il Budda, uccidilo». Voleva dire: 
«Se pensi di essere arrivato alla piena 
comprensione di Budda, distruggi que-
sta comprensione, perché non è quella 
vera».  
Noi dobbiamo uccidere tutte quelle 
idee di Dio che non salvano il Dio di 
Gesù Cristo, il Dio delle parabole della 
misericordia, il Dio che ama i piccoli e 
gli umili, il Dio che ama perdonare e 
che chiama a perdonare. 
La conversione dovrebbe poi investire 
altre idee che possono essere radicate 
pericolosamente nella nostra vita. Tu 
puoi credere di essere superiore agli 
altri e quindi puoi pensare che gli altri 
ti debbano servire, oppure ritieni che in 
un mondo come il nostro si salva sol-
tanto chi si affida al calcolo e all'astu-
zia, oppure ti preoccupi di coltivare la 
tua immagine perché sei convinto che 
ciò che conta è apparire: se vivi di que-
ste idee, la conversione é una faccenda 
improrogabile. 
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Conversione 

 Vener-

dì 28 

novem-

bre, o-

re 21, 

in Sala Verde cate-
chesi per adulti. 
Domenica 30 no-

vembre, III Dome-
nica di Avvento; o-

re 15.30, teatro S. 
Agata, film per ra-
gazzi “Le Cronache 
di Narnia: il princi-
pe Caspian”; ore 

17.30, a S. Agata, 
vespri domenicali 
solenni. 
Martedì 2 dicem-

bre, ore 21, presso 
il Teatro S. Agata, 
proiezione del film: 
“Leoni per Agnel-
li”. 
Giovedì 4 dicem-

bre, ore 16, incon-
tro del Salotto Anni 
d’oro con tombola-

ta. 

Calendario 

 
Aut.  del trib. di Milano del 28/9/1967—cicl. in proprio;  

distribuzione gratuita 
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Queste idee vanno rovesciate, demolite, cancellate perché nasca una nuova visione della realtà, a partire da quella realtà 
superiore che siamo soliti chiamare Dio. A questo cammino di conversione ci invitano anche le immagini che abbiamo 
trovato nel vangelo, come quelle del fuoco, dell'acqua, del deserto. Il fuoco e l'acqua svolgono un'azione di purificazione, 
ma al tempo stesso possiedono una forza vitale, il principio di una creazione nuova. 
Per quanto riguarda il deserto, non bisogna dimenticare che, nella Bibbia, è il luogo dove Dio offre al suo popolo e ai suoi 
profeti meravigliosi appuntamenti di amore.  
Il deserto è dunque il luogo dove Dio parla e dove ciascuno lo può ascoltare.  
Qual è la parola che risuona oggi per noi nel deserto? «Il regno dei cieli è vicino », ci dice oggi la parola del Signore at-
traverso la voce del Battista. Come se dicesse: «Il mio regno è vicino, cioè la mia presenza, che vuole essere luce per i 
tuoi passi, alla ricerca di un orizzonte di libertà e di speranza sconfinata». 
Certo, non è facile ascoltare questa voce. Perché, se l'ascolti, incominci un'avventura esaltante ma anche inquietante. Hai 
finito di essere quello che sei sempre stato. Sei trasformato, o, per usare la parola del vangelo, sei convertito. 
Vale la pena di lasciarsi sedurre da questa avventura? 
La risposta ci può venire da un piccolo racconto presente nella tradizione popolare italiana. Una sera. una tartaruga decide 
di fare una piccola escursione addentrandosi nel buio della notte. Il rospo, che la vede, le dice: «Che imprudenza uscire a 
quest’ora». Non aveva torto. Infatti, la tartaruga, per aver fatto un passo più lungo dell'altro, si ritrova rovesciata. «Te 
l'avevo detto che era un'imprudenza», le dice il rospo. «E ora rischi di morire». E la tartaruga, con gli occhi pieni di una 
luce segreta, risponde: «Lo so bene. Ma per la prima volta vedo le stelle». 
Affrontare la conversione è rischioso. 
C'è il rischio di trovarsi come rovesciati. Ma è l'unico modo per vedere, nella notte di Natale, una stella: quella stella che 
dà un senso pieno a tutto, sia al vivere che al morire. 
 
 
                       Don Alberto 

SERVIZIO LITURGICO 
Si fa appello alla buona volontà e disponibilità di chierichetti/e presenti nella comunità in 
questo periodo perchè alle SS. Messe sia sempre assicurato il servizio liturgico, presentan-
dosi in anticipo ad ogni celebrazione. 

PREPARIAMOCI ALLA LITURGIA 

III Domenica di Avvento 
LETTURE BIBLICHE: ISAIA 51, 1-6; 2 CORINZI 2, 14-16 B; GIOVANNI 5, 33-39 

“Voi scrutate le Scritture: sono proprio esse 
che danno testimonianza di me”: lo svolgersi 
del Tempo di Avvento ci invita a riconoscere 
in Cristo il compimento dell’intero disegno 
di salvezza. In Gesù si realizza quanto an-
nunciato dai profeti lungo tutta la storia del 
popolo d’Israele e trova risposta il desiderio 
più autentico del cuore, quello “di risplende-
re come luci festose” dinanzi al Signore che 
viene. Il Percorso pastorale della nostra Dio-
cesi ci chiama ad essere “anima del mondo” 

e segno, con la nostra stessa vita del buon 
profumo di Gesù: “Noi siamo infatti dinanzi 
a Dio il profumo di Cristo per quelli che si 
salvano e per quelli che si perdono”. Chie-
diamo quindi di vivere “questa attesa gioio-
sa” come un rinnovato momento di grazia, in 
cui il Signore stesso ci vieni incontro, si fa 
nostro compagno di viaggio e ci sostiene nel-
la speranza fino a quando, “nell’ultimo gior-
no, compiuto il mistero del Regno, entrere-
mo con lui nel convito nuziale”. 

Benedizioni natalizie - III settimana 
 
 
Parroco: Lunedì 1 dic. Res. Aceri 1-6         Padre Mario: Lunedì 1 dic. Res. Tigli 1–9 
  Mercoledì 3 dic. Idra - Sagittario      Mercoledì 3 dic. Res. Rio Nuovo 1-7 
     Acquario       Venerdì 5 dic. Res. Meridiana 1-9  
   Giovedì 4 dic. Res. Solco 1-4     Suor Gerardina:  Martedì 2 dic. Res. Ponte 1-6 
  Venerdì 5 dic. Fontanili - Vione              Venerdì 5 dic. Res. Golfo 1-6  



AUGURI DELLA SETTIMANA 
SABATO 29 NOVEMBRE. COMPLEANNI: Federica Gugini, M.Vittoria Valli, Giulio Vignaroli, M.Giovanna Negri, 
Marialaura Verderio, Martina Bellomi, Silvana Borgognoni, Cristina Orta, Silvia Locarno, Roberto Zecchi, Matteo Lucer-
ni, Gabriele Dima, Andrea Casu, Brigitte Locatelli, Yuri Catania, Arianna Stiore. ONOMASTICI: Saturnino. MATRI-
MONI: . 

DOMENICA 30 NOVEMBRE. COMPLEANNI: Marcello Sirotti, Giovanna Uzzo, Daniela Chiozzi, Elda Pospi, Elisabetta Stefanoni, 
Lidia Barresi Annino, Alice Ascenti, Wilma Ferrari, Isabella Bertolini, Samiha Bham, Massimo Ricciardi, Alberto Testa, Sara Bestetti, Mi-
chela Fiore, Niccolo' Ambrosi Sacconi, Renzo Rizzardi, Enrica Mozzati Astorri. ONOMASTICI: Andrea. MATRIMONI: Cosimo e Car-
mela Matrella, Roberto e Rosa Vergani, Mario e Eva Penati, Dino e Teresa Fontana, Antonio e Gabriella Rizzi, Renzo e Gianna Rizzardi, 
Fiorenzo e Paola Radaelli. 
LUNEDI  1 DICEMBRE. COMPLEANNI: Massimo Bruno, Cristina Aggradi, Patrizia Cognetti, Enzo Pollini, Manlio Minnone, Maria 
Nilde Colla Paje', Flaviana Calasso, Adriana Accardi, Florida Galacgac Puruganan, Chiara Orsenigo, Donata Nilo, Daniele Aghilar, Edoardo 
Spena, Rossella Lazzaro, Alessandro Lamio, Alfredo Belluomo, Elisabetta Amicabile, Francisco Alvarado, Arcangelo Stara, Pietro Spreca, 
Gaia Gambardella, Eubien Manalo, Luca Amicabile. ONOMASTICI: Eligio. MATRIMONI: Mario e Elena Mantovani, Gino e Viviana 
Sabbadini, Massimo e Giustina Franzaroli, Giuseppe e Marina Rivano, Massimo e Donatella Ubaldi, Gianluca e Manuela Curioni, Sergio 
e Ernestina Santini. 
MARTEDI  2 DICEMBRE. COMPLEANNI: Roberto Clerle, Fabio Calasso, Alice Crose, Gianfranco Guarnieri, Paolo Bottelli, Mario 
Debollario, Marco Podesta', Federico Trebbi, Maria Grassi Cosenza, Emilio Losi, Alice Bertola, Fulvio Vanacore. ONOMASTICI: Bibiana. 
MATRIMONI: Paolo e Luciana Guerrini, Mauro e Claudia Amadei, Paolo e Annalisa Parenti. 
MERCOLEDI  3 DICEMBRE. COMPLEANNI: Luigi Olivini, Letizia Ferretti, Massimo Consolo, Loredana Bottoni, Giovanna Cucchi, 
Lorenzo Lazzerini, Filippo Locatelli, Andrea Miglior, Antonio Corvino, Loredana Bottoni, Giovanni Crovetto, Stefania Gambi, Lilly Ber-
toia, Fleur Bertoia. ONOMASTICI: Saverio,Ilaria. MATRIMONI: Umberto e Eva Nascimbene, Aldo e Paola Perera, Riccardo e Amanda 
Talevi, Francesco e Maristella Mangino, Andrea e Silvia Menna. 
GIOVEDI  4 DICEMBRE. COMPLEANNI: Lorenzo Tumino, Silvia Giordano, Matteo Gioffre', Ennio Maffei, Gianluca Rossetti, Luciano 
Borini, Emanuela Cecarelli Delfini, Aldo Volpes, Massimo Leonori, Francesca Chiesa, Silvano Fornari, Pierina Musitelli, Martine Pennac-
chia, Patrizia Pessani, Elisabetta Crotti Polloni, Eleonora Taurian, Maria Di Battista, Margherita Di Battista, Alessandro Bellavite, Gianluca 
Rossetti, Maristella Mangino, Micaela Apego, Giorgia Ripamonti. ONOMASTICI: Barbara,Ada,Gilberto. MATRIMONI: Renzo e 
M.Grazia Zicconi, Maurizio e Anna Orena, Michael e Orietta Hill, Giuseppe e Francesca Sannicolo', Luca e Elena Conti. 
VENERDI  5 DICEMBRE. COMPLEANNI: Giovanni Loddo, Valerio Bin, Arianna Metti, Agostino Licata, M.Grazia Gambogi, Camilla 
Catalfamo, Giusto Tamigio, Marco Marinelli, Mario Toccalini, Angelina Dragotto, Adrian Popescu, Davide Montanari, Adriana Candela, 
Diego Bravo, Daniele Calati, Marco Gallotti, Giovanni Benazzi. ONOMASTICI: Giulio. MATRIMONI: Dario e Marinella Bornati, Sergio 
e Carmen Bassi, Joseph e Maria Maddalena Muller. 

BASIGLIO CALCIO 
Il Natale è sempre più vicino e il 
Basiglio, è già in vena di fare regali 
pareggiando in casa per 3 – 3 con-

tro l’ultima in classifica. 
Fontana voto 5,5: alcune colpe sul primo gol do-
ve si fa scavalcare da un pallonetto, per il resto è 
un po’ addormentato e non da la giusta sicurezza. 
Paralizzato. 
Gilardi voto 5,5: stesso discorso vale per il Gila 
che, man mano che la partita si avvicini al termine 
perde sempre più il senso del gioco lasciando 
troppi spazi liberi. Lacunoso. 
Civitelli voto 6: esordio in campionato per Valen-
tino che sfrutta bene l’occasione che il mister gli 
da per mettersi in mostra, sfiora anche il gol. Pre-
sente. 
Salem voto 6,5: entra in un brutto momento della 
gara, quello in cui il Basiglio ha perso la testa, fa 
quel che può ma la partita è ormai compromessa, 
colpisce anche una traversa sul finale. Baluardo. 
Valli voto 5,5: anche per Alessandro la partita è 
incolore, nel primo tempo si muove discretamente 
ma nel secondo è assente. Zombie. 
Trinchillo voto 6+: è uno di quelli che regge per 
tutta la gara allo stesso ritmo, fa ottimi passaggi e 
suggerimenti che però non vengono sfruttati a do-

vere, suo uno dei tre gol di giornata. Eccolo. 
Verderio voto 6: dopo due partite seguite dalla 
tribuna, Pavanello lo promuove titolare e lui non 
sfigura affatto. Fondamenta. 
Di Giovanni A. voto 6: buona partita anche per 
Ale che al centro del campo fa girare bene la palla 
non perdendola quasi mai. Maturo. 
Polazzini voto 6,5: ottima partita di Giò che, no-
nostante alcune piccole ingenuità , gioca bene e 
segna un gran gol. Imperatore. 
Maar voto 6,5: è il migliore della difesa e, inspie-
gabilmente, il mister lo sostituisce scombussolan-
do gli schemi di gioco. Optimum. 
Murachelli voto 5,5: fa un autogol deviando il 
pallone a pochi passi dalla porta, è poco sicuro e 
poco attendo. Fuori giornata. 
Caputo voto 6,5: ancora un gol per Ale ,che in 
casa va sempre a segno, gioca bene per se stesso e 
per la squadra. Paladino. 
Pavanello , Rossignoli voto 5,5: alcuni cambi 
inspiegabili fanno cambiare volto alla gara (in 
negativo). Stanchi. 
Appuntamento a Domenica per la gara esterna 
contro USSB, squadra molto temibile. 
Basiglio Calcio 3 – Colombara 3 

             Matteo F 



PARROCCHIA GESU’ SALVATORE—VIA MANZONI, 3—20080 BASIGLIO/MILANO—TEL. 0290755053, FAX 0290755462 

 

Alle S.Messe di sabato sera 13 e domenica 14 dicembre, 
siamo invitati a portare in offerta generi alimentari di prima 
necessità, non deperibili. 
Verranno distribuiti in occasione delle festività natalizie a più 
di 20 famiglie che ne hanno necessità e contribuiranno a 
riempire la dispensa della nostra Caritas. 
Occorrono specialmente: 

olio, zucchero, caffè; scatolame di carne, tonno, le-
gumi, pomodori pelati; riso, pasta, biscotti, frutta 
sciroppata e qualche dolcetto per i più golosi, grandi 
e piccoli. 

 

DOMENICA DEL DONO 
Non dimentichiamoci! 

Mercatino Natalizio Caritas 
 

Sabato 29 Novembre 2008 dalle 15 alle 19.30 
e 

Domenica 30 Novembre 2008 dalle 9.30 alle 13.00  
e dalle 15 alle 19.30 

Parrocchia Gesù Salvatore  - Milano 3 
Sala Rossa 

 
Vi aspettiamo!! 


